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MISSIONE COMPIUTA

MACRON AI SINDACI ITALIANI: «CI PENSO IO»
Incontro a Tenda sui problemi della Val Roya e sul futuro della linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia-Nizza 

Il primo cittadino di Limone gli chiede la riapertura del Tenda. Poi rassicura anche il consigliere Bongioanni

■ Sembra non essere cam-
biato di una virgola - da un 
anno a questa parte - il di-
battito sul Covid che da 
giorni sta coinvolgendo il 
mondo della scuola. 
L’eterna lotta tra aperturi-
sti e chiusuristi - già vista 
in tutte le salse in due an-
ni di pandemia - si è riac-
cesa e sembra non tenere 
conto dell’enorme diffe-
renza tra fine 2021-inizio 
2022 e lo stesso periodo di 
un anno fa: quelle più di 8 
milioni di dosi di vaccino 
anti Covid somministrate 
in Piemonte nel corso del 
2021.

PIEMONTE

Giretti a pagina 4

C’È IL COVID MA LE SCUOLE RIPARTONO: 
PER ALCUNI PRESIDI ERA MEGLIO LA DAD

TORINO

■ C’era attesa per l’incontro con Emmanuel 
Macron. E alla fine i sindaci italiani, guidati da 
Massimo Riberi di Limone e dalla vice sinda-
co di Cuneo, Patrizia Manassero, sono torna-
ti a casa soddisfatti e rassicurati dalle parole 
del presidente francese. L’impegno è stato to-

tale, anche con gustosi siparietti informali, 
sul ripristino delle vie di comunicazione e sul 
rilancio della ferrovia Cuneo-Ventimiglia-Niz-
za.

Diego Pistacchi a pagina 3

■ Non ci sono solo le quarantene del per-
sonale e l’assenza degli autisti no vax a 
frenare le corse di bus, tram e treni. Per 
questo venerdì, 14 gennaio, è infatti pre-
visto uno sciopero di quattro ore del tra-
sporto pubblico locale a cui aderiscono 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal 
e Ugl-Fna. Al centro della rivendicazione 
sindacale c’è il mancato rinnovo del Con-
tratto Collettivo Nazionale degli Autofer-
rotranvieri, scaduto il 31 dicembre 2017. 
Numerosi i disagi previsti a Torino e pro-
vincia: in città e in tutta la prima cintura 
stop a bus, tram, metropolitana ed assi-
stenza alla clientela dalle 18 alle 22. Il ser-
vizio extraurbano dei pullman si fermerà 
invece dalle 10 alle 14, mentre quello fer-
roviario SfmA Borgaro-Aeroporto-Ceres 
dalle 18 a fine turno. A non circolare sa-
ranno anche i treni della Sfm1 Rivarolo – 
Chieri, dalle 14 alle 18. Sarà invece assi-
curato il completamento delle corse in 
partenza entro l’orario di inizio dello scio-
pero.

NON SOLO QUARANTENE 

Venerdì sciopero,  
fermi bus e tram

Contagi, negozi a 
rischio «lockdown»

Ardini a pagina 4

■ Notte di follia per un trentenne di origine 
asiatica, che nei giorni scorsi in Borgo Fila-
delfia è arrivato a danneggiare senza motivo 
addirittura 20 auto. Il tutto è nato da una se-
gnalazione al 112 di un cittadino che, poco 
dopo le 23, ha notato un soggetto intento a 
colpire i veicoli in sosta. Subito sul posto gli 
agenti del commissariato San Secondo, a cui 
l’autore della segnalazione ha subito indica-
to la direzione verso cui si era diretto il vanda-
lo, entrato poco dopo in uno stabile della zo-
na. I poliziotti sono quindi entrati nel palaz-
zo indicato e hanno individuato l’apparta-
mento del trentenne, che aveva appena chiu-
so la porta. Ad aprire agli agenti è stato lo stes-
so responsabile del danneggiamento, che si è 
scoperto essere in completo stato di ubria-
chezza. Per lui, accusato di danneggiamento 
aggravato, sono scattate le manette: percor-
rendo il tragitto effettuato dall’uomo i poli-
ziotti hanno contato il danneggiamento di 20 
veicoli in totale, tra automobili e scooter, in 
alcuni casi rinvenendo anche parti di tergi-
cristalli spezzati e specchietti retrovisori rotti.

BORGO FILADELFIA 

Ubriaco danneggia 
venti auto in sosta

CUNEO

Criticità carceri, nuovo 
dossier in Provincia

Servizio a pagina 5

Vistodagenova 

Cos’è la politica del dep/com

di Dino Cofrancesco*

■ La politica del dep/com, «depreco ma comprendo», è sem-
pre stata una risorsa per quei settori della classe dirigente (com-
posta dai detentori di autorità: in partiti, sindacati, enti pubbli-
ci, imprese) che, non riuscendo a imporre le loro idee e pro-
grammi agli altri settori, si rivolgono all’esterno, alle forze in-
soddisfatte del sistema per reclutare  truppe d’assalto. Ne de-
precano le violenze, ma ne comprendono i valori che si offro-
no di promuovere all’interno del regime politico, in un duello 
senza esclusione di colpi contro le reazionarie élite del potere. 
Capitò nel 68 quando «comprendere i contestatori» significò la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci - dalle cattedre universita-
rie all’occupazione del quarto e del quinto potere... Un grande 
esperto di questa politica è Joe Biden che l’anno scorso, com-
memorando l’11 ottobre lo sbarco di Colombo, rievocò «la do-
lorosa storia di torti e atrocità che molti esploratori europei 
hanno inflitto alle nazioni tribali e alle comunità indigene» ov-
vero l’ondata di devastazione: violenza perpetrata contro le co-
munità native, sfollamento e furto delle patrie tribali, introdu-
zione e diffusione di malattie e altro ancora». Per i nativi ame-
ricani, lo sbarco di Colombo non fu un lieto evento, ma una 
tragedia. È indubbio: ma quale movimento di popoli e di eser-
citi conquistatori non lo fu? I sanniti subirono la conquista ro-
mana con sentimenti non dissimili dai pellirosse e lo stesso 
può dirsi dei Galli, sottomessi da Cesare, e di moltissimi altri po-
poli. Ma che senso ha fare il processo alla storia se non quello 
(eticamente dubbio) di rafforzare - spesso artificialmente - le 
identità etniche per convertirle in seguiti elettorali? 
«La storia - scriveva Croce nel 1950 - è storia di quel che l’uo-
mo ha prodotto di positivo, e non un catalogo di negatività e 
d’inconcludente pessimismo». Il «catalogo di negatività», por-
tando a rimuovere le memorie di quanti hanno cambiato il 
destino degli uomini e delle società, non assolverebbe nessu-
no, lasciandoci non più liberi di prima, ma spiritualmente vuo-
ti, in quanto senza famiglia e senza passato. 

*Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it

Tra i primi 10 d’Europa

Nuovo record di traffici nel porto della Spezia
Nuovo record per il trasporto ferroviario 
container nel porto di La Spezia, che re-
gistrando un incremento del 12% dei 
teu spostati a mezzo ferrovia, nel 2021 
ha movimentato 8.500 treni e 125.000 
carri, confermandosi tra i primi 10 por-
ti in Europa. «L’incremento dei treni di 
oltre l’11% rispetto al 2020 e del 6,6% 
rispetto al 2019, premia la politica gre-
en che stiamo attuando, il lavoro di 
squadra che si sta consolidando nel 
porto e il continuo dialogo con il terri-
torio», ha commentato il presidente del-
la Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Orientale  Mario Sommariva

Bottino a pagina 7

I PRESIDI

Bene il rientro 
ma grazie 
alle scuole 

Servizio a pagina 7

PUBBLICI ESERCIZI

«Il super 
green pass 
è un onere»

Servizio a pagina 7

AGRICOLTORI

«Pericoloso 
non abbattere 
i cinghiali»

FINANZA 

Arrestata 
badante 
usuraia

Una donna ucraina di 50 anni 
è stata arrestata per usura 
dalla Guardia di Finanza di 
Savona. I militari hanno sco-
perto che prestava denaro a 
connazionali, con tassi di inte-
resse fino al 60% annuo. Pres-
so la sua abitazione, sono sta-
ti rinvenuti diversi manoscrit-
ti in lingua ucraina, dalla cui 
traduzione è emerso trattarsi 
di vere e proprie dichiarazioni 
di riconoscimento del debito, 
con le quali le vittime si impe-
gnavano alla restituzione di 
cifre astronomiche.  
L’indagine dei Finanzieri ha 
permesso di ricostruire un 
particolare modello di presti-
to adottato dalla donna, il qua-
le prevedeva che il debitore si 
obbligasse a pagare mensil-
mente una quota di interessi, 
senza soluzione di continuità 
sino a quando sarebbe stato 
in grado di restituire in un’uni-
ca tranche l’intero capitale ori-
ginariamente ricevuto in pre-
stito. Alcune vittime, ascolta-
te dai finanzieri hanno evi-
denziato fortissimo stress ed 
ansia, mostrando non poca 
soggezione nei confronti 
dell’indagata. 
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SPINTA DECISIVA PER LA FERROVIA CUNEO-VENTIMIGLIA-NIZZA 

Tenda, i sindaci abbracciano 
Macron: «Contiamo su di te» 
La visita del presidente francese a istituzioni e 
cantieri della Val Roya. Speranze per il rilancio

UN GIOIELLO DA PRESERVARE 
Il treno Cuneo-Ventimiglia-Nizza offre 
passaggi incantevoli tra le Alpi ed è stato 
scelto come Luogo del Cuore dal Fai 
(dal cui sito sono tratte le immagini)

Diego Pistacchi 

■ Emmanuel Macron è arriva-
to in Val Roya da vincitore. Ar-
rivato un anno o poco più do-
po la tragedia della tempesta 
Alex, ma arrivato tra gli ap-
plausi, peraltro meritati e con-
vinti, di chi ha visto mantenu-
te le sue promesse. Di chi ha 
visto in pochi mesi risistema-
re le infrastrutture e far riparti-
re una vita normale. Da una 
parte sola, certo, soltanto sul 
versante francese. Ma quello 
era ciò che potevano fare la 
Francia e il suo presidente. 

Quello è quanto finora non 
ha fatto l’Italia: non lo ha fatto 
l’ex premier Giuseppe Conte, 
né l’attuale, Mario Draghi. Ed 
ecco perché la visita di ieri di 
Macron a Breil e Tenda è stata 
anche vissuta con grande en-
tusiasmo e aspettativa da mol-
ti cittadini, associazioni e isti-
tuzioni italiane, che vedono 
nella concretezza e nell’atten-
zione di Macron l’unica possi-
bilità di arrivare a una soluzio-
ne per il futuro della «Ferrovia 
delle Meraviglie», la Cuneo-
Ventimiglia-Nizza. Un’infra-
struttura che è oggi l’unica via 
di collegamento attiva tra terri-
tori appartenenti a Paesi diver-
si ma alla stessa macroregione, 
unita per storia e tradizione. 
Un’infrastruttura che ha biso-
gno di rilancio, di investimen-
ti e di una nuova gestione, pro-
prio come previsto dal Patto 
del Quirinale, fortemente vo-
luto dalla Francia e firmato a 
novembre da Draghi e Macron. 

Macron ieri ha fatto due tap-
pe in Val Roya, prima a Breil, 
poi a Tenda. È arrivato insieme 
al ministro dell’Interno, Gerald 
Darmanin, e a quello della Cit-
tadinanza, Marlene Schiappa. 
È stato accolto dal sindaco di 
Breil, Sebastien Olharan, poi da 
quello di Tenda, Jean Pierre 
Vassallo, che lo hanno ringra-
ziato per gli interventi già ese-
guiti. Ha raggiunto i cantieri 
dove ha incontrato gli operai 
impegnati nei lavori. Ma con 
loro c’erano anche Massimo Ri-
beri e Patrizia Manassero, ri-
spettivamente sindaco di Li-
mone Piemonte e vicesindaco 
di Cuneo. Perché sì, il presiden-
te francese li ha voluti incon-
trare, considerando fondamen-
tale che l’intervento non resti 
isolato al versante ovest del 
Tenda. Perché proprio quel tra-
foro impercorribile separa an-
cora Francia e Italia, impedisce 
a transfrontalieri e soprattutto 
a turisti, di poter raggiungere il 
comprensorio della Riserva 
Bianca, con grave danno per la 
stessa economia della regione. 
«Contiamo su di te», ha detto il 

sindaco di tenda, Vassallo, al 
presidente. Una frase sotto-
scritta idealmente da tutti gli 
altri. E avrebbero voluto esse-
re presenti anche altri ammi-
nistratori italiani, convinti 
dell’importanza dell’interven-
to autorevole di Macron e del 
peso che avrebbe potuto ga-
rantire per smuovere anche un 
governo italiano colpevole 
d’inerzia, capace di mandare 
in zona qualche vice ministro 
subito dopo la furia della tem-
pesta Alex, ma non di far se-
guire alle parole i fatti. Macron 

ha preferito limitare l’incontro 
ai due sindaci italiani più di-
rettamente interessati e si è 
scusato con quello di Ventimi-
glia, mentre ha accolto quelli  
di Airole e di Olivetta, garan-
tendo sempre il proprio impe-
gno. 

Le vie di collegamento tra 
Francia, Principato di Mona-
co, Liguria e Piemonte devono 
essere al centro di ogni sforzo 
comune per un pronto e com-
pleto ripristino. Ma intanto c’è 
una «meraviglia» nella «Valle 
delle Meraviglie», che può es-

sere valorizzata subito, senza 
attese particolarmente lunghe. 
Un gioiellino che è già riparti-
to e che con un ulteriore sfor-
zo regalerebbe frutti importan-
tissimi per tutti. È la ferrovia 
Cuneo-Ventimiglia-Nizza. An-
che i dati più recenti, relativi al 
periodo natalizio, confermano 
che i «treni della neve» stenta-
no a portare i francesi da Ten-
da a Limone e alle piste della 
Riserva Bianca. Mancano per-
sino le coincidenze comode. 
Rimodulare la convenzione 
(come espressamente previsto 

dal Trattato del Quirinale), fer-
ma ad accordi del 1970 ormai 
superati e legata a investimen-
ti insufficienti oltre che quasi 
interamente a carico dell’Ita-
lia, consentirebbe in breve 
tempo di rilanciare la mobilità 
di persone e merci. La promes-
sa di Macron a un impegno an-
cora più deciso è arrivata. Tut-
ti, a partire dai sindaci italiani, 
si aspettano di vederla mante-
nuta come quella - fatta ai 
francesi il 2 ottobre 2020 - di ri-
sollevare il loro versante stra-
volto da Alex.

E AL CONSIGLIERE BONGIOANNI METTE LA MANO SUL CUORE: «STATE TRANQUILLI» 

Dall’Eliseo a Limone: «Cosa vi serve subito?» 
Il confronto con il sindaco italiano che chiede la riapertura del Tenda
■ Un lungo corteo di auto con i vetri 
oscurati anziché, come previsto, l’elicot-
tero. Il presidente Macron si è arrampi-
cato lungo i tornanti della Val Roya per 
raggiungere i cantieri ancora aperti per le 
ultime fasi della ricostruzione (comple-
tata entro la primavera) e poi il Comune 
di Tenda, dove è entrato passando all’in-
terno di un corridoio di cittadini che lo 
hanno atteso al freddo, appoggiati alle 
transenne. 

È qui, nella sede istituzionale del Co-
mune, che ha incontrato prima le forze 
dell’ordine, ringraziandole per quanto 
fatto durante i giorni della tempesta Alex 
e l’inizio della ricostruzione, poi i sinda-
ci. È stato il padrone di casa, Jean Pierre 
Vassallo, a rappresentare tutti i colleghi 
nell’esprimere a Macron la gratitudine 
per quanto fatto. «Non possiamo che rin-
graziarla. Non ci sono parole: il diparti-
mento è pieno di lavori in corso - ha sot-
tolineato il sindaco, cercando di non ce-
dere troppo all’emozione -. Il giorno do-
po (il passagio di Alex, ndr), pensavo che 
fossimo perduti. Non credevo ci sarem-
mo potuti rialzare. C’è stata una solida-
rietà mozzafiato». 

Ma poi è stata la volta del sindaco di 
Limone, Massimo Riberi, che si è soffer-
mato a lungo con Macron per fare il pun-
to sulle attese legate ai lavori sul versan-
te italiano. «Qual è la cosa che vi sta più 
a cuore in questo momento?», ha chiesto 
il presidente francese. Prontissima la ri-
sposta: «La riapertura del Traforo del 

Tenda». Un’opera indispensabile per tor-
nare a collegare Italia e Francia, in parti-
colare per raggiungere il comprensorio 
piemontese. Macron ha preso nota, di-
cendosi convinto che sia effettivamente 
la priorità. Il discorso con il sindaco è 
stato poi anche incentrato sul contenu-

to del Patto del Quirinale, nel quale c’è 
un ampio paragrafo dedicato alle opere 
strategiche che Italia e Francia si sono 
impegnate a potenziare proprio nella zo-
na. 

Infine Riberi ha portato all’attenzio-
ne del presidente francese la questione 
del treno Cuneo-Ventimiglia-Nizza. An-
cora una volta l’inquilino dell’Eliseo ha 
dimostrato una grande conoscenza del-
la materia e lo stato della situazione, di-
cendosi ovviamente convinto di quanto 
sia strategico il collegamento. 

Che il confronto sia stato proficuo ed 
efficace lo conferma poi anche un sipa-
rietto che ha visto protagonista anche 
Paolo Bongioanni, consigliere regionale 
piemontese di Fratelli d’Italia, presente 
tra gli ospiti nel corso della visita istitu-
zionale di Macron. Quando si è avvici-
nato per salutare il presidente, non ha 
voluto mancare di raccomandarsi pro-
prio per il rilancio della linea ferroviaria. 
Macron lo ha guardato e ha sorriso. Poi 
gli ha battuto la mano sulla spalla. «Me lo 
ha già detto tre volte il sindaco di Limo-
ne. È una cosa che ha nel cuore... State 
tranquilli», lo ha rassicurato mettendogli 
poi anche la mano proprio sul petto. 

Un momento informale che probabil-
mente vale molto più di mille discorsi  
istituzionali e che ha consentito ai rap-
presentanti italiani di fare un ritorno de-
cisamente più sollevato in Piemonte. Ov-
viamente... in treno. 

DPist

Massimo Riberi ed Emmanuel Macron ieri a Tenda

di Sergio Scibilia* 

■ Meravigliosa la Cuneo-
Ventimiglia-Nizza. Questa 
linea considerata tra le 10 
più belle al mondo , viene 
anche chiamata Ferrovia 
delle Meraviglie, al plurale, 
per indicarne le diverse e 
innumerevoli meraviglie:  
Meraviglia ferroviaria, me-
raviglia paesaggistica, me-
raviglia ambientale, mera-
viglia storica, meraviglia in-
gegneristica, meraviglia in-
ternazionale, meraviglia al-
pina, meraviglia turistica, 
meraviglia a colori. 
Tante meraviglie che la ren-
dono unica e insuperabile , 
che con le sue gallerie eli-
coidali lascia i viaggiatori 
stupiti e senza parole, me-
ravigliosa nelle quattro sta-
gioni, con le diverse tonali-
tà che la natura ci regala è il 
viaggio in treno ci permet-
te di ammirare , colori che 
fanno da cornice ad un 
quadro meraviglioso. 
Meraviglia per ogni stazio-
ne, edifici importanti e sto-
rici, purtroppo abbandona-
ti, che diventano una tappa 
di partenza ed arrivo di 
escursioni outdoor a piedi 
o in bike, immersi in un bio-
clima speciale che unisce le 
onde del Mediterraneo con 
le cime delle Alpi, con flora 
e fauna di tutte le speci. Un 
grande teatro naturale che 
offre ogni giorno uno spet-
tacolo diverso, attraversato 
da ponti, viadotti, gallerie 
come quinte naturali, qua-
si invisibili. Questo è un te-
soro naturalistico e paesag-
gistico unico situato tra due 
nazioni, tra tre regioni , un 
patrimonio da conservare, 
salvaguardare in modo at-
tivo. Oggi possiamo pensa-
re ad una unica e sola de-
nominazione per ricono-
scere e identificare questa 
ferrovia, un unico nome :“ 
Meravigliosa “ “Wonderful” 
“ Merveilleuse”. 

* Presidente Associazione 
Giuseppe Biancheri

L’INTERVENTO 

L’associazione 
che tutela 
la Ferrovia 
delle  
Meraviglie
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Gianni Giretti 

■ Sembra non essere cam-
biato di una virgola - da un 
anno a questa parte - il dibat-
tito sul Covid che da giorni 
sta coinvolgendo il mondo 
della scuola. L’eterna lotta tra 
aperturisti e chiusuristi - già 
vista in tutte le salse in due 
anni di pandemia - si è riac-
cesa e sembra non tenere 
conto dell’enorme differen-
za tra fine 2021-inizio 2022 e 
lo stesso periodo di un anno 
fa: quelle più di 8 milioni di 
dosi di vaccino anti Covid 
somministrate in Piemonte 
nel corso del 2021, tra prime 
seconde e terze inoculazio-
ni, che nel pratico si sono tra-
dotte in un radicale miglio-
ramento in termini di ricove-
ri, terapie intensive e deces-
si. La campagna vaccinale, 
insomma, ha messo in sicu-
rezza la stragrande maggio-
ranza dei piemontesi che, 
senza vaccino ed in caso di 
contagio, avrebbero finito per 
congestionare gli ospedali e 
con l’inverno riportare la Re-
gione in piena emergenza. 
Senza contare, poi, che i più 
interessati dalla diffusione 
del contagio a scuola - bam-
bini e adolescenti - da subito 
sono apparsi come i meno 
fragili di fronte al Coronavi-
rus, che ha per lo più colpito 
in maniera grave gli adulti e 
tragicamente gli anziani. No-
nostante queste innegabili 
premesse, che imporrebbe-
ro un cambio di strategia nel-
la gestione delle quarantene 
e nel trattamento dei positivi 
- soprattutto ora che la stra-
grande maggioranza di loro 
è asintomatica - il mondo 
della scuola non ci sta e chie-
de alla politica - Governo e 
Regione - un ritorno a quel-
la Dad più volte duramente 
bocciata da studenti e fami-
glie. A farlo sono state in par-
ticolare alcune sigle che ri-
uniscono i presidi italiani, 
che nei giorni scorsi avevano 
chiesto al Governo di riman-
dare la riapertura delle scuo-
le di almeno due settimane. 
A pesare sulle scuole, a onor 
del vero, non è tanto il nume-
ro di studenti positivi o in 
quarantena dopo le feste, ma 
anche e soprattutto la man-
canza di personale per lo 
stesso motivo. Nonostante 
questo, però, ieri le scuole di 
tutta Italia - Torino e Pie-
monte compresi - sono ripar-
tite in maniera regolare. «Ci 
siamo organizzati per far 
fronte alle mille difficoltà, un 
lavoro intenso ma ce la stia-
mo facendo» ha raccontato 
Rossella Landi, presidente 
dell’Associazione nazionale 
presidi Piemonte e preside 
del Istituto Majorana di Mon-
calieri. Secondo Landi un 

Il Covid non ferma le scuole torinesi: 
il ritorno negli istituti tra studenti 
positivi e l’ombra della Dad
Nonostante le richieste di molti presidi, ieri i banchi si sono di nuovo 
riempiti: l’effetto del vaccino spinge verso il ritorno alla normalità

ANNO NUOVO, VECCHI PROBLEMI

■ L’impennata dei contagi si prepara a riporta-
re i negozi in un «lockdown di fatto». A denun-
ciarlo è Giancarlo Banchieri, presidente di Conf-
esercenti, che racconta come siano sempre di 
più i negozi e i pubblici esercizi costretti a limi-
tare servizi e orari, o addirittura a chiudere, a 
causa della diffusione del Covid tra titolari e di-
pendenti. «Già oggi – dice Banchieri – possiamo 
stimare un 10% di attività temporaneamente 
chiuse e un altro 30% in affanno». La chiusura 
riguarda soprattutto le piccole e piccolissime at-
tività a conduzione famigliare che non hanno 
dipendenti: in questo caso, basta che sia colpito 
o in quarantena il titolare e l’attività si ferma; ma 
neppure la presenza dei dipendenti mette al ri-
paro dalle difficoltà: meno personale significa 
dover riorganizzare e aumentare i turni dei di-
pendenti che rimangono in servizio, ridurre gli 
orari, essere costretti a garantire meno servizi al-
la clientela; succede anche che a essere infetta-
ti siano contemporaneamente il titolare e i di-
pendenti: in questo caso, il blocco è inevitabile. 
«Non dimentichiamoci – osserva Banchieri – che 
non tutte le competenze sono facilmente sosti-
tuibili: un cameriere, un pizzaiolo, un addetto di 
un laboratorio di macelleria, un commesso di 
un negozio di abbigliamento non si possono im-

provvisare e il titolare non può seguire tutto». La 
rapida indagine di Confesercenti, condotta fra 
gli operatori di Torino e provincia, conferma inol-
tre che il fenomeno si sta diffondendo rapida-
mente e che sarà prevedibilmente in crescita nel-
le prossime settimane. «Purtroppo – continua 
Banchieri -, con la pandemia in rapido avanza-
mento è facile prevedere che questi numeri nel-
le prossime settimane si aggraveranno. Su que-
sto tutti gli specialisti sono concordi: la riaper-
tura delle scuole e la riprese piena delle attività 
e degli spostamenti dopo la pausa natalizia mol-
tiplicheranno i casi. Il governo non ha varato nes-
sun provvedimento di chiusura, ma una parte 
del commercio rischia un lockdown di fatto, e 
non si tratta di pochi giorni: date le note difficol-
tà legate ai tamponi e alle quarantene, la chiusu-
ra può andare dai 7/10 giorni ai 20, con una per-
dita per le imprese non indifferente». Un danno 
che – chiede Confesercenti – in qualche modo 
andrà ristorato. Mentre i dipendenti che non la-
vorano hanno la normale “copertura malattia” 
garantita dall’Inps, infatti, il titolare che deve 
bloccare o ridurre l’attività non ha alcuna garan-
zia dal punto di vista economico. «A tutti i dan-
ni provocati da quasi due anni di pandemia – di-
ce Banchieri  – si aggiunge anche questo: non è 

dovuto ad alcun provvedimento formale di chiu-
sura, ma deve essere in qualche modo preso in 
considerazione. Per questo proponiamo l’imme-
diata istituzione di una “indennità di chiusura o 
di ridotta attività” basata sulle certificazioni di 
positività rilasciate in questi casi» conclude il 
Presidente di Confesercenti Torino e provincia. 

Salvatore Ardini

Ripresa nei guai

Aumento contagi, negozi «in lockdown di fatto» 
La denuncia di Confesercenti: «Serve un’indennità di chiusura o ridotta attività»

rinvio ala ripartenza degli 
istituti sarebbe potuta servi-
re per oganizzare meglio le 
attività considerati anche i 
nuovi protocolli governativi 
da attivare in caso di positi-
vità nelle classi, ma la presi-
de ammette: «Di sicuro tra 
due settimane la situazione 
dei contagi non crediamo sia 
migliore di quella che c’è og-
gi». La richiesta non è quindi 
quella di rimandare per te-
nere gli studenti per un altro 
anno in Dad, ma più sempli-
cemente per avere il tempo 
di fare un lavoro che - con 
una maggiore chiarezza in 
termini di regole e procedu-
re da parte di Palazzo Chigi - 
avrebbe potuto svolgersi già 
durante le vacanze. «Il nuovo 
protocollo di gestione dei po-
sitivi è così a ridosso del ri-
torno da creare perplessità e 
difficoltà anche nelle fami-

glie che sono disorientate - 
ha aggiunto Landi -. Per una 
nuova procedura c’è bisogno 
di tempo perché tutti possa-
no averne contezza. Le scuo-
le sono sicure e i protocolli 
stringenti, ma è evidente che 
i ragazzi vivono anche al di 
fuori dell’ambiente scolasti-
co. L’aumento dei contagi in 
queste settimane di vacanza 
dice che non è la scuola a 
crearli, ma può fare da deto-
natore». Un aspetto, quest’ul-
timo, da non sottovalutare: 
come già visto in passato, le 
scuole chiuse non hanno im-
pedito a bambini e ragazzi, 
chi in famiglia e chi tra ami-
ci, di radunarsi e diffondere 
ulteriormente un virus che - 
tra vaccini e variante Omi-
cron - nei loro confronti si di-
mostra ulteriormente più 
blanda quando si manifesta. 
Un ulteriore dimostrazione 
di questo concetto è fornita 
poi da un semplice confron-
to tra dati analoghi: i contagi 
sono esplosi tra il 24 dicem-
bre e il 9 gennaio, quando le 
scuole erano chiuse. Il giorno 
della Vigilia di Natale i nuovi 
contagi in Piemonte erano 
stati 4.609, meno della metà 
di quanto registrato domeni-
ca, quando i nuovi positivi 
erano 10.240. Figuriamoci 
dunque a che cosa potrebbe 
servire una nuova chiusura 
degli istituti, sopratutto ora 
che - previa esibizione di gre-
en pass e super green pass - 
la vita è tornata ad una for-
ma di semi-normalità con lo-
cali, negozi ed attività rego-
larmente aperti.

Comune di Cuneo- Estratto esito di gara 
Gara europea a procedura aperta per affida-
mento della concessione in uso del comples-
so “Cascina Vecchia” [CIG 87838240E0]. Ag-
giudicataria: costituendo R.T.I.: Open Bala-
din Cuneo s.r.l. [mandataria]; MEG Mercato 
Enogastronomico s.r.l [mandante]; Sant’Ono-
rato Società Cooperativa [mandante], con se-
de legale in Piozzo [CN]. Il valore stimato 
complessivo per l’intera durata risultante dal-
la gara è pari a € 12.043.000,00. È previsto un 
canone annuo – a favore del Comune – pari a 
€ 42.420,00 così come offerto in sede di gara. 
La durata della concessione è di 20 anni in 
base alle risultanze della gara. Responsabile 
del Procedimento: Bruno GIRAUDO. Esito 
integrale sul sito internet: www.comune.cu-
neo.it. Provvedimento di aggiudicazione de-
finitiva: determinazione dirigenziale n. 1626 
del 18 ottobre 2021. Data di spedizione esito 
alla GUUE: 28/12/2021    

 Il dirigente: Giorgio RINALDI

Comune di Cuneo-Avviso di gara CIG8982647ACB 
Procedura aperta per affidamento  servizi tecnici 
atti-nenti l’architettura e l’ingegneria relativi agli 
interventi delle candidature ID016 e ID102 relati-
vi all’intervento del Programma Innovativo Na-
zionale per la Qualità dell’Abitare. Importo: € 
1.274.071,79 i.e. RUP: Martinetto Walter Giusep-
pe. Termine offerte:04/02/22 h 11:30. Doc: 
www.comune.cuneo.it e www.ariaspa.it Invio 
GUUE: 29/12/2021 Il dirigente Giorgio Rinaldi
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■ E’ stato presentato nei 
giorni scorsi nella sede del-
la Provincia il sesto “Dossier 
delle criticità strutturali e lo-
gistiche delle carceri pie-
montesi”, con un focus par-
ticolare sulla realtà peniten-
ziaria della Granda. Sono in-
tervenuti il presidente della 
Provincia Cuneo, Federico 
Borgna, l’assessore ai Servizi 
Sociali del Comune di Cuneo 
Patrizia Manassero, i Garan-
ti di Alba (Alessandro Pran-
di), Cuneo (Alberto Valmag-
gia) e Saluzzo (Paolo Allema-
no) oltre al garante delle per-
sone sottoposte a misure re-
strittive della libertà perso-
nale della Regione Piemonte, 
Bruno Mellano. Scopo 
dell’incontro era quello di 
portare all’attenzione delle 
amministrazioni nazionali e 
territoriali le croniche esi-
genze e criticità strutturali 
dei tredici istituti penitenzia-
ri per adulti piemontesi e 
dell’istituto penale minorile 
di Torino. Questo soprattut-
to alla luce dell’emergenza 
sanitaria e del piano straor-
dinario di interventi che il 
ministero intende finanzia-
rie con risorse proprie e con 
il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, rilanciando pro-
poste operative e segnalan-
do priorità di intervento. Il 
sesto Dossier è stato elabo-
rato dal Garante regionale 
delle persone detenute in 
collaborazione con il Coor-
dinamento piemontese dei 
garanti comunali per corri-
spondere alle richieste della 
ministra Marta Cartabia che 
ha istituito una Commissio-
ne con l’obiettivo di “miglio-
rare la qualità della vita del-
le persone recluse e di colo-
ro che operano all’interno 
degli istituti penitenziari”. 
Quella del carcere è una real-
tà complicata, come spesso 
riportato da notizie di crona-
ca. Tra i problemi più urgen-
ti ci sono gli interventi strut-
turali per rendere il carcere, 
oltre che umano e dignitoso, 
anche utile e efficace, in una 
fase in cui si prevedono con-
sistenti investimenti di dena-
ro. In Piemonte ci sono 13 
istituti penitenziari oggetto 
del dossier, oltre all’Istituto 
penale minorile di Torino. 
Quattro carceri sono sul ter-
ritorio della Granda. A Cu-
neo esiste una Casa circon-
dariale (278 posti) e un re-
parto di massima sicurezza 
41 bis. Ad Alba la casa di re-
clusione “Montalto” ha una 
capienza di 33 persone, ne 
ospita oggi 40. La struttura di 
Fossano a “custodia attenua-
ta” è dedicata ai detenuti a fi-
ne pena e oggi conta 93 pre-
senze per una capienza re-
golamentare di 133. Saluzzo 
dispone di un carcere di “al-
ta sicurezza” con 395 presen-
ze, ma con una capienza che 

può arrivare alle 485 unità. I 
relatori hanno descritto le 
carenze strutturali e logisti-

che degli spazi che, se riqua-
lificati, potrebbero diventa-
re risorse per altri utilizzi e 

attività. Nuove opportunità 
potrebbero arrivare dai fon-
di europei complementari al 

Criticità delle carceri, 
presentato dossier in Provincia
Sono intervenuti il presidente Federico Borgna, l’assessore Patrizia Manassero, 
i garanti di Alba, Cuneo e Saluzzo, oltre al garante regionale Bruno Mellano

EMERGENZE STRUTTURALI E SANITARIE
FONDAZIONE ONDA 

Premiati tre 
ospedali 
della 
Granda
La Granda ha tre ospedali 
che guardano con particola-
re attenzione alle donne, al-
le patologie che le riguarda-
no e costruiscono percorsi e 
servizi dedicati alle patologie 
declinate al femminile.  La 
Fondazione Onda ha asse-
gnato come ogni anno i “bol-
lini rosa”: ne hanno ricevuti 
due gli ospedali di Mondovì 
e Savigliano, mentre al “San-
ta Croce” ne sono stati asse-
gnati tre. Soddisfazione è sta-
ta espressa in una nota dal 
consigliere regionale della 
Lega Matteo Gagliasso: “Ogni 
anno l’Osservatorio naziona-
le sulla salute della donna e 
di genere attribuisce i Bolli-
ni Rosa agli ospedali più vi-
cini e attenti alle donne. Il 
Cuneese conferma una at-
tenzione nella programma-
zione strategica dei servizi so-
cio-sanitari, per avere ospe-
dali a misura di donna sem-
pre più all’avanguardia nella 
prevenzione, diagnosi e cu-
ra delle patologie femminili. 
Particolare merito dal Santa 
Croce e Carle che si è aggiu-
dicato i tre bollini rosa, sino-
nimo di maggiore rispon-
denza a servizi e strutture de-
clinate dal femminile”.

NATO SU FORTE SPINTA DELLA CIA DI CUNEO

Attualmente è costituito da quattordici aziende, delle quali otto operano in 
provincia di Cuneo. Il presidente è Claudio Conterno  
■ Su forte spinta della Cia Cuneo, con il pre-
sidente e il direttore provinciale, Claudio 
Conterno e Igor Varrone,  insieme ad altre 
Cia della Regione, e dopo un lungo lavoro 
di confronto, ad agosto 2019 si è costituito 
il Consorzio Birra Origine Piemonte (Bop). A 
dare un rilevante sostegno all’operazione 
è stato anche l’associato Diego Botta, titola-
re, con Ivan Lodini e Luigi Cagioni, del birri-
ficio agricolo Kauss di Piasco, nato nel 2012. 
I fondatori sono stati, oltre a Conterno e al-
la Quebere di Botta, Lodini e Cagioni; l’Ho-
pera di Luca Bonelli, produttore di luppolo 
tra Busca e Dronero; Antonello Musso e 
l’azienda agricola Frè di Giuseppina Ravio-
la con sede a Carrù, produttori di orzo, lup-
polo e birra; l’Aragno Agricola Fondiaria di 
Savigliano; la società agricola Cascina Mot-
ta di Massimo Prandi (Sale, Alessandria) e 
il Nuovo Birrificio Nicese di Emauele Bar-
locco e Carlo Colombara (Nizza Monferrato-
Asti). Poi, l’assemblea del febbraio 2021 ha 
accolto l’ingresso dei nuovi soci: Bbm birra 
e bevande magiche di Lelio Bottero (Carrù); 
Birra Alabuna di Alessandro Somà (Villano-
va Mondovì); FraMax Birrificio Agricolo di 
Francesca Boschis (Canale); Trematti micro-
birrificio Dr. Barbanera di Grazia Gioira (Ca-
vallirio-Novara); Gravità Zero di Luca Dellea-
ni (Giaveno-Torino); Parsifal Birrificio Arti-
gianale di Maurizio Musi (San Raffaele Ci-
mena-Torino) e Malteria Monferrato di Vin-
cenzo Monastra Varrica (Villafranca d’Asti-
Asti). In totale sono 14 aziende, delle quali 
otto operano in provincia di Cuneo. Il Con-
sorzio associa i produttori agricoli e artigia-
nali di birra, quelli di materia prima neces-
saria alla sua realizzazione (orzo, luppolo) e 
chi effettua la trasformazione dell’orzo in 
malto: lavoro indispensabile per fabbrica-
re poi la bevanda. Il tutto, però, con una ca-
ratteristica importante. A spiegarla è il pre-
sidente Conterno, ancora ricandidato, 

nell’assemblea del prossimo 15 gennaio,  
alla guida di Cia Cuneo: “L’intero percorso 
produttivo dei birrifici agricoli, ma anche di 
quelli artigianali, deve avvenire con materie 
prime coltivate e trasformate in Piemonte. 
Legando la birra al territorio, in un progetto 
di filiera locale. Operando, cioè, tutti con gli 
stessi obiettivi e seguendo le regole che ci 
si è dati per ottenere i traguardi da raggiun-
gere. In tanti è un cammino praticabile, men-
tre da soli si va da nessuna parte. Come è 
accaduto per il vino a partire dagli Anni Set-
tanta”.  Aggiunge Botta: “Il settore del birri-
ficio agricolo è giovane, ma sta iniziando a 
conquistarsi un proprio spazio e una sua 
maturità. Di conseguenza, era importante, 
anche sulla base delle esperienze di altri 
comparti, farlo crescere in modo organico. 
Inoltre, occorreva che le Istituzioni lo cono-
scessero proprio in questa nuova forma 
strutturata. Perché già era nota l’esistenza 
della birra artigianale e di filiera, ma la stes-
sa era esclusa da tutte le misure di soste-
gno del Programma di Sviluppo Rurale (Psr). 
Alle quali, invece, possono accedere le al-

tre produzioni agricole”. Nonostante l’emer-
genza sanitaria legata al Covid abbia ral-
lentato fortemente l’operatività del Consor-
zio, nei due anni passati sono state messe 
in campo importanti iniziative. A partire dal 
logo, creato da Cia Cuneo. Poi, si è iniziata 
un’attenta e serrata discussione tra gli as-
sociati con l’obiettivo di ottenere il marchio 
di Prodotto Agroalimentare Tradizionale 
(Pat), accompagnato dal relativo disciplina-
re di produzione. Al dibattito interno si è af-
fiancato il lavoro affidato a consulenti ester-
ni sulla storia della birra in Piemonte, che 
ha radici lontane, e un’analisi dell’impatto 
economico del settore a livello non solo lo-
cale. La documentazione con la richiesta di 
Pat è stata depositata in Regione nel giu-
gno 2021 e si sta attendendo la risposta. 
Sottolinea Conterno: “Stiamo anche lavo-
rando per mettere insieme alcune propo-
ste dei consiglieri regionali, con lo scopo di 
ottenere una Legge Piemontese che defini-
sca le regole per la produzione della birra 
con l’uso di materie prime locali e dia ai bir-
rifici agricoli la possibilità di ottenere i neces-

sari sostegni per gli investimenti nelle loro 
aziende. Traducendo in norme una parte del 
percorso definito con il disciplinare del Pat”.     
Se ci sarà l’ok al marchio verrà avviato l’iter 
per il riconoscimento, da parte dell’Unione 
Europea, dell’Indicazione Geografica Pro-
tetta (Igp): percorso più complesso e che ne-
cessità di maggiore tempo. Un risultato con-
creto raggiunto è stato l’inserimento del set-
tore birrifici agricoli nel percorso delle mi-
sure del Psr, attraverso un Bando uscito a 
fine dicembre 2021.          Dice Botta: “Lo au-
spicavamo e la formulazione delle regole 
per partecipare è perfettibile. Ma rappre-
senta forse il successo più grande ottenuto 
dall’avvio del Consorzio ed è un buon pun-
to di partenza”.  Inoltre, con il grande impe-
gno del direttore Cia Cuneo, Igor Varrone, è 
stato ottenuto dall’Inps il non facile ricono-
scimento di un adeguato numero di giorna-
te lavorative delle aziende agricole che pro-
ducono birra e coltivano orzo e luppolo de-
stinati alla stessa bevanda. “Una normativa 
- spiega Conterno - che prima non c’era e 
che entrerà sicuramente a far parte della le-
gislazione italiana”. 
Infine, sempre con il supporto di Cia, sono 
state ottenute dalla Regione delle deroghe 
per poter effettuare trattamenti sul luppolo 
in precedenza non previsti e non regola-
mentati.  “Sono soddisfatto – conclude Con-
terno -  del percorso portato avanti. Tra gli 
obiettivi futuri, oltre all’ottenimento del Pat 
e della Legge Regionale sulla birra Piemon-
tese, con il successivo inizio del percorso ri-
guardante l’Igp, dobbiamo intraprendere 
una capillare promozione del prodotto sul 
mercato nazionale e su quello internazio-
nale. Il Consorzio si potrà anche allargare a 
birrifici di dimensioni maggiori. L’importan-
te è che accettino e rispettino le regole det-
tate dal disciplinare Birra Origine Piemon-
te”.

Piano nazionale di ripresa e 
resilienza che ammontano a 
132,9 milioni di euro per un 
totale di circa 180 milioni da 
dedicare ad interventi strut-
turali mirati per numerose 
realtà di detenzione penale. 
Il dossier verrà inviato alla 
ministra di Giustizia Marta 
Cartabia, ai sottosegretari di 
Stato Francesco Paolo Sisto 
e Anna Macina, al capodi-
partimento dell’Amministra-
zione penitenziaria (Dap) 
Bernardo Petralia, al vice ca-
podipartimento Dap Rober-
to Tartaglia, al nuovo prov-
veditore dell’Amministrazio-
ne penitenziaria del Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta 
(Prap) Rita Russo, al capodi-
partimento della Giustizia 
minorile e di comunità 
Gemma Tuccillo e al respon-
sabile del Centro di giustizia 
minorile del Piemonte Anto-
nio Papalardo.  

RC

Cresce il Consorzio “Birra Origine Piemonte”
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STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-
sitivi protesici, riduce la necessità di antidolorifici e accorcia i tempi di recupero.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 
Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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 A.S.P - Azienda Pubblica  
di Servizi alla Persona 

Bando di gara – CIG 9050256B81 
È indetta procedura aperta per l’individua-
zione di un’agenzia di lavoro per la sommi-
nistrazione di lavoro temporaneo (persona-
le di pronto soccorso nonché addetti servizi 
funebri) per il periodo di anni uno (1 febbraio 
2022 - 31 dicembre 2022) con la possibilità di 
eventuale rinnovo per un periodo massimo 
di anni uno. Importo a base di gara € 
285.500,00 oltre iva. Termine presentazione 
delle offerte entro il giorno 20/01/2022 alle 
ore 12:00 esclusivamente al seguente indiriz-
zo di ricezione: A.S.P. Pubblica Assistenza del-
la Spezia, Via Carducci snc, 19126 La Spezia. 
Contatti:  Tel. 0187–564002, Fax 0187–518120, 
E-mail. : info@paspezia.org. 

Responsabile del Settore Patrimonio, Eco-
nomato, Contratti, Tecnico, Protocollo e 

 Archivio Maurizio Antonini

Scuole, buona ripartenza 
Assenti in media il 10-15% 
fra docenti e bidelli
Capizzi (Anp): «A rischio la tenuta per materna e 
primaria». Bassetti: «Dobbiamo convivere con il Covid»

TRA GLI OSPEDALI IL GASLINI È SOTTO PRESSIONE 

SOSPESI GLI SPETTACOLI FINO AL 19 GENNAIO 

Il Teatro Carlo Felice 
si «arrende» al Covid-19

ENTRATO IN VIGORE IERI, SONO MOLTE LE PERPLESSITÀ 

«Il super green pass punisce gli esercenti» 
Il presidente di Fiepet Alessandro Simone: «A noi l’onere dei controlli e le sanzioni più pesanti»

Rientro a scuola con luci ed ombre a causa dell’impennata dei contagi

Monica Bottino 

■ «Non c’era alternativa all’apertura delle 
scuole. Tutti i Paesi europei evoluti le hanno 
riaperte. L’apertura delle scuole è stata una 
scelta obbligata e non coraggiosa»: così Mat-
teo Bassetti, responsabile del Dipartimento 
interaziendale regionale di Malattie Infettive 
e direttore della Clinica di Malattie Infettive 
del San Martino. «Questo è un virus che ga-
loppa a prescindere dalla chiusura di stadi e 
scuole. Arriveremo presto a oltre 300mila con-
tagi come già avvenuto in altri Stati senza che 
si ponessero il dubbio sulle aperture, le scuo-
le vanno aperte cercando di renderle sicure 
aumentando le vaccinazioni. Bisogna impa-
rare a convivere con il Covid con un atteggia-
mento simile a quello avuto nel passato con 
l’influenza». 

Intanto, proprio dalla prima linea della 
scuola, arrivano notizie abbastanza confor-
tanti. «Gli istituti hanno lavorato già dall’Epi-
fania in poi per garantire un rientro a scuola 
ragionato - spiega Angelo Capizzi, presiden-
te dei presidi liguri aderenti ad Anp - Come ci 
aspettavamo ci sono state assenze del perso-
nale, in alcuni casi contenute, circa il 10-15 per 
cento, in altri casi anche del 26-28%. Ci sono 
state alcune assenze a sorpresa e ancora qual-

che tentativo di  escamotage sul green pass, 
ma in generale la situazione è stata forse mi-
gliore di come ci si poteva attendere. Ciò è sta-
to possibile grazie al lavoro degli uffici scolasti-
ci, tuttavia dobbiamo anche far notare che i 
vari istituti sono in balia di norme che vengo-
no emanate il venerdì sera per essere applica-
te il lunedì mattina, e in questa situazione ga-
rantire il servizio non è facile». 

Secondo Capizzi, diversamente dallo scor-
so anno quando sono stati soprattutto i ragaz-
zi delle superiori a finire in Dad, il problema 
si potrebbe presto presentare per le scuole pri-
marie, dove c’è un basso livello di bambini vac-
cinati e dove anche con un solo caso positivo 
l’attività scolastica in presenza si ferma. «Pen-
so ai problemi delle famiglie - spiega il presi-
de - come fare con i figli piccoli a casa? Se so-
no in dad per contatti con positivi non posso-
no nemmeno essere affidati ai nonni, perché 
sarebbe pericoloso... quindi i disagi per le fa-
miglie nelle quali i genitori che lavorano en-
trambi non saranno pochi». 

La paura, peraltro, è proprio quella che con 
il ritorno a scuola e l’ondata di Omicron, i con-
tagi possano moltiplicarsi in pochi giorni. Tra 
le questioni sul tavolo anche quella delle men-
se scolastiche, che riguarda sempre la prima-
ria. «Se dovesse diventare obbligatorio garan-

tire i due metri di distanza - prosegue Capizzi 
- i problemi potrebbero diventare insormon-
tabili: non basterebbero nemmeno i tripli tur-
ni, in alcune scuole si dovrebbe sospendere il 
servizio e quindi anche modificare l’offerta for-
mativa». Ieri l’Ufficio Scolastico Regionale ha 
chiesto ai singoli istituti di fornire i numeri del-
le presenze di docenti, personale amministra-
tivo e bidelli, in modo da avere un quadro chia-
ro per i prossimi giorni. «Anche se sappiamo 
che la situazione è mutevole e cambia da un 
giorno all’altro», commenta Capizzi, che già 
ieri ha avuto notizia di alcune classi che sono 
rientrate direttamente in dad a a causa dei con-
tagi registrati tra i ragazzi stessi, che si erano 
frequentati anche fuori dalla scuola. «Otto stu-
denti su dieci hanno frequentato il primo gior-
no di scuola dopo il rientro dalle vacanze, men-
tre nove docenti su dieci erano in classe per 
svolgere il proprio lavoro - ha commentato l’as-
sessore Ilaria Cavo - . La priorità era tornare 
con le scuole in presenza e i numeri ci dicono 
che, con le dovute cautele, il sistema scolasti-
co regionale ci è riuscito. A seguito della ri-
unione con Alisa e la Direzione Scolastica Re-
gionale verrà diffusa una circolare a tutte le 
scuole elementari, e di qui alle famiglie, per 
indicare come sarà possibile effettuare, di fron-
te a un caso di positività in classe, i tamponi 

gratuiti presso tutti gli erogatori pubblici e pri-
vati accreditati da Regione Liguria. Il testing 
negativo alle elementari di fronte a un caso di 
positività è la condizione per evitare la dad».  

La conferma che il contagio è alto nelle fa-
sce più giovani arriva dall’ospedale pediatri-
co Gaslini, che ha registrato un aumento di 
bambini positivi al Covid al pronto soccorso. 
«Tutta la pediatria d’urgenza e metà della pe-
diatria semi intensiva sono dedicate a pazien-
ti con tamponi positivi - ha detto il direttore 
sanitario Raffaele Spiazzi - Per questo abbia-
mo scelto di dedicare all’emergenza altri 10-
15 letti». Per le attività tradizionali «abbiamo 
deciso per una programmazione più rallenta-
ta dei ricoveri che consente ai reparti di far 
fronte alle necessità urgenti che arrivano dal 
pronto soccorso di bambini non covid. Non 
abbiamo però ancora rallentato l’attività chi-
rurgica che quindi non ha avuto conseguenze 
dalla recrudescenza dei dati della pandemia. 
Il fenomeno che stiamo registrando in questa 
fase - ha concluso Spiazzi - è non tanto quel-
lo dei ricoveri ‘per’ covid ma dei ricoveri ‘con’ 
covid: bambini che devono fare percorsi di cu-
ra e che risultano positivi ma non possono rin-
viare le cure e vanno gestiti in spazi isolati per 
non avere una diffusione interna del conta-
gio». 

■ Il Carlo Felice si «arrende» al 
Covid e sospende l’attività arti-
stica. Lo ha deciso la Sovrinten-
denza della Fondazione Teatro, 
«in accordo con il medico com-
petente», si legge in una nota, ed 
«estende le misure straordinarie 
già in vigore ai fini della mitiga-
zione della trasmissione del vi-
rus Sars-CoV-2, a tutela  della sa-
lute  dei lavoratori della Fonda-
zione, sospendendo tempora-
neamente l’attività artistica». La 
proiezione di Dante all’Opera 
(offerta al pubblico) prevista og-
gi, il concerto sinfonico Ritratti 
americani II previsto giovedì 13 
gennaio, il concerto del Coro del 
Teatro Carlo Felice Mater previ-
sto domenica 16 gennaio e il 

concerto diretto da Andrea De 
Carlo Mozart l’italiano previsto 
mercoledì 19 gennaio «sono per-
tanto rinviati a date da destinar-
si». 
Entro cinque giorni lavorativi 
dalla data di ciascun evento (en-
tro il 19 gennaio  per Ritratti 
americani II, entro il 22 gennaio 
per Mater, entro il 25 gennaio per 
Mozart l’italiano) i possessori di 
biglietto per i singoli concerti po-
tranno chiederne il rimborso, 
presentandosi alla biglietteria 
del Teatro Carlo Felice. In alter-
nativa, potranno mantenere i lo-
ro titoli di accesso ai concerti, 
che resteranno validi per le nuo-
ve date di programmazione di 
ciascun evento.

■ Alessandro Simone, presiden-
te di Fiepet Confesercenti Geno-
va, commenta con perplessità 
l’entrata in vigore del Super gre-
en pass anche per le consuma-
zioni negli spazi esterni dei pub-
blici esercizi: «Questo ulteriore 
inasprimento delle restrizioni, 
lungi dall’aiutare a limitare i con-
tagi, sembra una misura puniti-
va nei confronti dei no vax e l’en-
nesima complicazione nel lavo-
ro quotidiano di bar e ristoranti», 
dice Simone. 
«Il motivo è presto detto - spiega 
-: il decreto vieta a chi  non è vac-
cinato la consumazione al tavo-
lo, ma non gli impedisce di se-
dersi né di togliersi la mascheri-
na, e nemmeno gli vieta di man-
giare o bere pochi metri più in 
là, seduto su una panchina o ap-
poggiato a un muro. Per cui non 
si comprende la ratio di una mi-
sura che, ad esempio, consente 
ad una persona non vaccinata di 
rimanere seduta al tavolo per 
tutta la durata del pranzo del 
proprio commensale vaccinato. 
Per non parlare, poi, dello sbi-
lanciamento tra la sanzione risi-
bile in cui rischia di incorrere 
l’over 50 non vaccinato, 100 eu-
ro, e i 400 euro per mancato con-
trollo, con sospensione dell’atti-
vità alla terza multa, a cui invece 
siamo esposti noi gestori». 
«Ancora una volta - prosegue il 
presidente Fiepet - lo Stato sem-
bra voler scaricare sui privati la 
responsabilità dei controlli: al-
trimenti non si spiega perché un 
barista o un ristoratore sia co-
stretto a destinare un proprio di-

pendente alla verifica dei Super 
green pass, mentre il trasporto 
pubblico, che pure prevede l’ob-
bligo del medesimo certificato 
per chi ne fruisce, continua a 
funzionare senza che sia richie-
sto ai conducenti di vigilare sul-
la regolarità dei passeggeri. Op-
pure, come detto, non si com-
prende come, se il fine è davve-
ro contenere la pandemia, due 
o più persone non vaccinate 
possano mangiare un panino se-
duti l’uno accanto all’altro su 
una panchina, ma gli sia impe-
dito di prendersi un aperitivo ad 
un déhors». «Quanto agli effetti 
sul nostro lavoro - conclude Si-
mone - questa prima giornata è 
filata via relativamente tranquil-
la, ma solo perché il già minor 
movimento del lunedì risulta ul-
teriormente ridotto dal fatto che 
moltissimi sono in quarantena o 
in smartworking, ma sappiamo 
già che, con l’approssimarsi del 
weekend, la situazione si farà an-
che per noi più difficile».

CONFAGRICOLTURA 

Pericoloso 
fermare 
la caccia 
ai cinghiali
 Agricoltori preoccupati per lo 
stop alla caccia in seguito ai ca-
si di peste suina. «I casi di pe-
ste suina rappresentano un 
grave danno economico per tut-
te le aziende liguri che opera-
no nel settore della zootecnia - 
sottolinea Aldo Alberto, presi-
dente di Cia Liguria -. Il numero 
spropositato di cinghiali sul ter-
ritorio rappresenta un proble-
ma da tempo, lo conferma il nu-
mero di firme che la nostra pe-
tizione per modificare la legge 
ha raccolto in questi mesi». «Con 
il blocco della caccia per questi 
casi di peste suina, avremo ul-
teriori problemi sul territorio. I 
dati sono evidenti: i capi abbat-
tibili in questa stagione erano 
23.200: quelli abbattuti al 
31/12/2021 13.500. Ora la situa-
zione si aggraverà ulteriormen-
te. Una ragione in più per acce-
lerare le azioni di modifica del-
la legge regionale che abbiamo 
richiesto e avviare una concre-
to piano di contrasto riducendo 
il numero di cinghiali in circola-
zione».

 CONTAGI 

Trasporto 
pubblico: 
ok i bus 
treni ko

 ■ Il trasporto pubblico non 
va in crisi, almeno non Amt. 
Infatti, nonostante un gran-
de numero di autisti conta-
giati o in siolamento, la situa-
zione ieri è stata regolare: 
Amt  ha compensato le as-
senze del personale per ma-
lattia e quarantena coprendo 
i turni con lo straordinario. 
Non si sono dunque verifica-
ti disservizi alla ripresa di 
scuole e lavoro dopo il perio-
do natalizio. 
L’azienda di trasporto urba-
no, che monitora quotidiana-
mente il personale, ieri ave-
va 141 persone a casa tra Co-
vid-positivi e quarantene. Di 
questi 100 autisti, 84 impe-
gnati sulle tratte urbane e 16 
sulle tratte provinciali, sono 
risultati Covid-positivi e 
quindi sono esentati dal ser-
vizio. 
    Per quanto riguarda le fer-
rovie, Trenitalia informa che, 
a causa della riprogramma-
zione dovuta alle assenze di 
personale per Covid e qua-
rantene, sono stati soppressi 
46 treni regionali, tutti sosti-
tuiti con autobus. Da oggi a 
venerdì i treni soppressi sa-
ranno 45, e sarà ancora attivo  
il servizio sostitutivo bus.   
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Faccia a faccia a Roma sulle istanze 
presentate dall’associazione sul 
Provvedimento 97 e Regolamento 45

INCONTRO ANAPA-IVASS
Secondo Assiteca le richieste di 
copertura assicurativa da attacchi 
informatici sono salite del 300%

CYBERSECURITY

CON ANIA 
500 MILIONI IN EQUITY 
DI INFRASTRUTTURE 
ITALIANE

Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici
Il sodalizio, guidato da Maria 
Bianca Farina, nel corso 
dell’Assemblea 2021 ha 
sottolineato il proprio ruolo 
per la ripartenza del Paese.
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